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Padova aU' UlBcio del Giornale . h. 
9 , a domicilio , , - . i. . » 

p!9r tntta l'Italia franco di posta » 
Por l'ggtero le apeae di jp^ata la più, 
I pagamenti autteipatì si conteggiano per triraeatro. 

L E ASSOCIAZIONI ai RIOEVOKOJ 
Padova ali' uaicio d*Amiììii-Ufltraslone del Giornale, Via dei Strpi, 1061. 
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Si PUBBLICA MATTINA E SERA '' 
DI TUTTI I OlORWI 

Namoro separato in Città ceiitcsìmi CSnf|uo. 
» » . . . fui>rt :.. » .. Setto.' 

Numero arretràto^cente&hoì s&auci. 
. ' ' • ' i . 

PREZZO DELLE IKSErtZIOM 
(pagamento anticipato) 

Insorzioni di avvisi in quarta pagina cent, »a alla .Hnoa por la prima 
pubblicazione, e cent. ZO per Io successivo- La linea sarà compo­
sta da 35 lettere sìSno interpunzioni, spazi in carattere dì testino. 

Articoli comunicati cent. K« la lìnea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respìngono lettere non 

affrancato. 
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Anche l'articolo della indennità dot 
deputati fu limaiulato dalla Camera 
ad època indefinita come lo scrutinio 
di lista» benché non siano mancati 
a\la proposta zelatiti difensori 

It^ esci'tiSlu o lo f inanze. 
Un deputalo area proposto che i 

! provvedimenti per ì' esercito presen-
I tati alla Camera dall'onor. Ferrerò, 

ininìstro della giierrn, fossero discussi 
nella stsduta pom., e non in quella 

• del mattino, com'era alato stabilito, 
perchè al mattino la Camera è quasi 
del tutto spopolata, e non ò perciò 
conveniente che un ogi^etto di tanta 

! importaiiKa venga, discusiso a banchi 

elio Padova resta completameli- dova-Adria on^Q almeno m parie 
te t;iglii.ita fuori, e mossa in 
linea tut to affatto secondaria. 

Attuate le votate ferrovie non 
passeranno per Padova nò un 

riparare così alle colpe davvero 
iraperdon^bili delle passate ina­
zioni, è altrettanto necessario 
che in rjuesta opulentissima no-

Lo stesso Crispi,,che aveva dappri- i vuoti. Wa il ministro non ha voluto 
marespinla .ÌVindennilà so non an- aderirvi, ed addusse a motivo del suo 

t-

dava unita collo scrutinio di lista, 
finì poi coirassociarsi al Ferrari» che 
dellaJndonnità si era fatto sostenitore 
indipendentemente da ogni altra con­
siderazione riguardante iJî ilef^ge. Bì 
questo contraddizioni iVequeìiti nejjlì 
uomini politici della sinistra ìion è 
raro il caso, perchè d'ordinario la 
loro condotta in Parlamento o fuori 
4i sèmpre subordinata a motivi di op­
portunità,, e ad Interessi di partito, 
per cui all'alto pratico si trovano spes-
Bissimo in contraddizionecoìdoro prìn-
cipii e colle loro più solenni profes­
sioni, di fede. 

Mâ^ non è di questo,.che ofa inteU" 
diamo occuparci. u- r 

Fatto òche la riforma elettorale, 
più 0 nieno m^iilata, passer̂ ^ 
al Senato, e che questo probabiimeute 
if'JntrodurrA delle modificazioni, per 
culla legge dovàr t r.iare allaCamcra* 
E" quindi assai djfircile cito, prima 
delie vacanze, il progetto venp:a votato 
deUnitivamente, e acquisti forza di 
legge, tanto più che, secondo le ul-.j 
tlihe notizie, ì deputati hanno una 
gran fretta di allontanarsi da Roma, 

Comunque sia, salvo questione di _ 
mesi, noi crediamo, che la rìforjaa " 
pas:orà, o ci limitiamo a far voti per* 
chò il Senato v'introduca quele mo- , 
dificazioni, che, dèlia peggior legge | 
elettorale, che siasi mai concepita, la • 

rifiuto l'urgonza di adottare quel prov­
vedimenti, sen;ia dei quali l'esercito 
non può fungerò nemmeno le sue juan-
sioni ordinarle. , 

Questo parole del generale Ferrerò, 
per chi non ayesse seguito ancho pri­
ma con? diligenxa ed amoro le coso 
dell'esercito, sono tutta una rivola-

• I , - r 

Zinne. Queste parole rivelano anche 
a chi ypp^lo volesse sapore che la 
politica finanzìarii^ della sinistra fu 
tuie da sagrilìcare alla smania della 
popolarità gì' interessi supioiui del 
paese, quelli delie armij che occor­
rono per difefldQrlOi 

11 paese oggi sa per tocca di un 
ministro dio si sono al^idite dello im­
posta» ™a che non abbiamo esercito 
^a opporre una valida resistenza, ne! 
ĉ $o, in cui fossimo asi^aiiti. 

In quakmqne altro paese gli uo-' 
unni responsabili di questo fatto sa 
^ebbero già in islalo d'accusa: qui 
tutto paissa impunem^^tR, mercè il 
zuccherino della rifurma elettorale.'} i 

I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono-, 

del .18 corr. -venne in questo ed a rimprovero: a danno - per- cito compimento della linea P a 
Distretto accolta coi più mani­
festi sogni di simptitia per la 
parte che no tocca i locali in­
teressi. • 

La ostinata o colpcvolo ina­
zione — 0 , poggio — in cui 
s'ebbero a trincerare in Padova 
alcuni uomini che fino ad oì̂ a 

' F 

troppo sovarohiamenttì vollero 
far pesaroJflkìloro autorità sugli 
aUVi, quesla in^ziòn'ì colpevole 
e.i ostinata per tutto,:CÌò che si 

r 

riferivaialla linea Padova-Piove-
Adria comincia gi^ a fjucst'ora 
a portare i suoi frutti. 

Oggi non dovremmo pivi du-
hitare che Padova città e Pro ­

uomo, nò, un carro di merci di stra Provincia s 'abbiano larghe 
quante dai valichi del Brennero e generóse vedute per T attua­

zione di un progetto che da 8 
- approvato -

còlio e si ripetono che è Pa ­
dova, la quale, so non vuole 
del tutto eliminarsi, deve y^V 
nire- lei a Piove onde allacoiarsi* • 
alla Mestre-Adria - l a quale non 
è nò più nò meno che la prima , 
stazione di quella Adriaco-Tibe- ' 

+ 

rina, che, voluta da Venezia, 
voluta da Ptoma, e da tutta le 

I j 

e intermedie provincio: non" potila 
non divenire in breve un fatto 

e della Pontehba vorranno es-
set'e portate nel Cuore d 'I tal ia, anni è fatto 

Il Brennero avrà il suo scalo collaudato, 
p e r l a Verona-Bologna e ia Pon- ; Dal por'o di Chioggia, desti-, compiuto. ' ,. ' 
tebba por la Hestre-Adria. . j nato, a nuovo o meritata for- Ora s e ' a Padova 

, A rimprovero- perchò lunghe tune, avremo utili e beneficii ; 
e tìontijiue furono sempre le a Padova potremo ancóra atti-
soUecitazioni più viva d 'uno rare i ricchi prodotti del basso 
fra i migliori delia ranpr.*son--: Padovano e Polesine conosciuti 
tanza provinciale - dell 'onor. dappertutto col, nome di .« gi'a-

vincia entrambe corhpreùderari- I n r ì c o Breda. naio del Veneto. ». 
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FEimOVIA 

PADOVA-PIOVE ^ ADRIA 
• \ 

Piove 31 giugno ISSI. 
La notizia delle deliberazioni 

no che .bisogna dare opera im-;- Egli ebbe sempre ad adope- ' Le rappresentanza Comunali 
mediata a quanto manca onde rarsi perchò Padova fosse la di Piovo avrebbero per lo pas-
ahbia csccnzìone h più sollecita prima tt prandcrc la jiùsizlone sato • o voi lo sapete - larga­
ci*? é possibile^ linea Padova- , su Adria - ed- il vòstro (X^régid mente contribuito alla ferrovia 
Adria. . L Giornale cho neoj^p'tù le calda Padova-Adria se con sincerità 

, Chi tiene mandato Comunale • parole Io sa b;-h'ssirno - aia forse 
0-Provinciale dove comprendere , > , l u i nocque.,essere Cunsigliere 
t u t t a la responsabilità dellp. ca- . Provinciale pn* Piuvo, gbìccliè 
rica, e comprenderà i danni a fu forse da più d 'ui tb • (della 
pui ci sottoporrebbero tutti con- gente meschina ce u' ò dapper-

itinuando nel sistema. fm~ oggi ,'tutto) - interpretato .qu^l 'suo 

di propositi si avesse voluto 

• ohe pur -
dovrà per la.'forza, ineluttabllo 
delie cose fare questo tronco 
ferroviario - verrà oggi rifiutato", 
quel concorso spontaneo • e gè-. 
neroso che ieri le si sarebbe • 

r 

unanimpménto prodigato, dì ohi 
è la col^a? Chi Verrà chiamato 
a render oòiitó di tanto dan­
nosa conseguenza? 
; Venezia è ' t u t t a in ffsta, si 
scrive nei giornali di quella no ' 
buissima città. E no ha ragione, 

seguito. j interessamento al bene generale 
Perchò - notatelo beno^- non di questa nostra bene amata 

c ' è proprio niente da illudersi ÌProviaoia siccome 1'esplicazione 
davanti al grande significato di un tornaconto a prò del paese i 
della votazione del Consiglio ^ cltf lo avea nominato, e che si . t roppo modificate perchò Padova 

i 
rendano più tollerabile, più in armo- I i i r- • t- -n • • i 
nìa coi buon senso 0 coi prìncìpiì della , P^^se '^^^ Consiglio Provinciale 
vera libertà o della vera eguaglianiia. di Venezia nella sua tornata 

APPENDICE (6) 
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Provinciale di Venezia del 18 . onora di a\'erIo, tut tora a suo 
corrente. rappresentante. 

t 

Quelle votazioni suonano ad 
un tempo per Padpva a danno 

DI CARLO DICKENS 
Tradotti da U. UGOLINI 

]• 

.kJ 

Lo sciagurato, nel giorno degli spQ-i 
«allzl̂  tornò a casa che era quasi ub-
fcrlacb, e sotto rjofiuLonzi del vino 
e deli'eccitazione^ manifestò ad un 
tratto la lunga OEiasporâ loue repressa 
ed paè aff|;qatare la collera della mo-r 
glie. 

BopD quel giorno malaugurato egli 
fa ì suot pasti in cucina^ dova fu ooa-
finato conio a domicilio coatto; una 

r ' 

una branda per dormire vi fu tra­
sportata dietro orAlineideila signora 
Tìhbff. . 

È molto verosimllo olia egli sia in 
grado di terminar qui a raccontare la 
suastoria del milieuttocontosei, tiuaudo 
era volontario ecc. esc. , ., 

Ifdl giornali fa, iaserito un' altra 
Tolta, ravviso della poi^slone - ma 
gU efr̂ tÙ che ne segliirono debbono 
essere esposti.in UQ altro capitolo^ I 

-- ( 

^Jl 

t^.' 

Capitolò secondo. . ' . 

-T Beno, di589 If̂  piccola fiìgaoj^a 
Tihb? Eoco stessa, una mattina, men-
tXQ atava nel «lalottino davanti della 
casa di Coram-atreet, e, rjaQiifttìAda,v4 
un pez2:o di tappeto del primo piane-
]:ottolo della &cal.̂  ; b^ne 1 le oose non I 

Bono andate tanto male, e se ottengo 
solo un'altra rìspofita favorevole» a-

vrò la casa piena di nupTO. 
La fllgnora Tibbs riprese il lavoro, 

che Gon&ititeva nel conapletarele ma-
glie diafattfl del tappeto; nel tempo 
stesso porgeva ascolto ansIoHamonte 
ai passi del portalettere, che si udiva 
Wtere alle porte ài casa di Groat 
Ooram-Btreet-

NellostaliUmento regnava tutta la 
quiete deaiderabUe, 
. Solo il silenzio era rotto da un pio-

col suono - r Infelice Tibbs puliva le 
scarpe del dozzinanti nel retro ciìci-
na, ed accompagnava r operazione 
cou una specie di ronfio, che simu­
lava melanconicamente la melodia di 

4 

un canto* • ,̂  . --mm-. 
Il postino passa accanto la casa; 

si ferma, la signora Tibbs lo imita -
una buscata ^ uno scambio di voci -

r 

Una lettera - postî  pagata. 
« T. I, presenta ! suoi compi, ad i: T.' 

e T. L asserisce che ho veduto l'av­
viso. Essa avrà 11 piacere di venite 
A^ voi alle 12 di domani; 
' 1«T. I. chiede scusa ad I. T. perla 
b:^evltà della presentò comunicazione. 
M^ io spero che non la troverete scon- ' 
veniente: .. . ' • • •'• 

;«Oredeteml'! ' , . . . . ' ' 
,••••' : « voatra obbl. 

' ; • «Mercoledì sera». * 
ìitt piccola slgnoTaTiitba lesse e ri­

lesse il documento consegnatoledalpo- ' 
atino; ma più io leggeva e più si sentiva 
confusa'per la miscela dàlia prima o 
terza perdona, la sostituzione deli^/ò 
al T..L ed il passaggio deli' / . T, i l ' 
v à i - - < • ' • " • • - • • • '. S . •: ' . . * : • -

J-a acrittu-ft sembrava una matasja 
di Ilio ingarbugliata, e la nuta era 

p legata in quarto perfetto, con l'in­
dirizzo tutto cacciato nell'angolo a 
destra, come se sl./osse vergognato 
di farai vedere-

La lettera era sigillata con una 
larga ostia rossa, che, mercè 1' ag­
giunta di alcune macchie d'inchio­
stro, arieggiava molto da vicino uno 
scarafaggio sftlitaccìato lì sopra. 

Comunque, una coja era perfetta­
mente chiara agli occhi ed alla mente 
delia perplessa signora Tibbs: qual-
cheduno doveva venire alle dodici, 

La sala da ricevere venne spolve-
rata incontanente - per la ter^a volta 
In quella mattina ; tre o quattro sedie 
furono messe fuori di posto, ed un 
nùmero cortii^poniante di libri accu­
ratamente disordinato, per moilo che 
non apparisse traccia di formaUtà. 

Fu rimesso a posto il pezzo di tap-
peto già citato, ^ la signora Tibbi* 
corse «a farsi linda^. 

L'orologio della Chiesa Nuova di 
San Pancrazio battè le dodici e quello 
dei Trovatelli, con lodevole compi­
tezza, foce lo stesso dieci minuti dopo. 

Qualche altro éahto suonò il quar­
to, una bussata annunziò l'arrivo di 
una signora sola - la quile portava 
p^lcola color petto di pica, cappello 
idem^ con ricca eaposlzioue di fiori 
artifloiaii, velo bìancio, e ombrello 
T^da orlato di merletto ÌQUO come 
u^a ragnatela. , 

Là Visita (persona molto grassa e 
rojisa in faccia) venne fatta'entrar^ 
nella camera da ricevere * la signora 
Tibbs face la proprfà preàentazione 
e Je trattativa incominciiirono. 

H Vengo in seguita ad un avviso, 
disse l'estranea, ìa cui voce ora tale 
che pareva avesse suonato per quih^ 

•Se- ò irideclinahile necessità 
che si dia opera al più solle-

ihfeduM 

dici giorni, senza deplorarla, la zam­
pogna del dio Pana, 

-^ Bsne! disse la signora Tibbs 
strofinandosi lentamente le mani e 
guardando in faccia la vìaitatrìce -
due cose che non mancava mai di 
fare in simili occasioni. 

— Non è del denaro che voglio oc­
cuparmi, disse la signora, tanto riti­
rata e chiusa è la mia vita* 

La sIgQora Tibbs non contradìsse 
un desiderio che le parve ©ccesslva-
mente naturale-

— Io ho bisogno dell'assistenza 
continua di un medico, riprese la 
donna dalla pailiccia, sono stata per 
qualche tempo, unitaria spinta - e 
davvero ho goduto ben poca pace 
dopo 1̂  morte del signor Bloss-

La signora Tibbs guardò la vedova 
del fa E!o3S, e pensò che questi do-
veva aver goiuto boa jioci pace du­
rante la sua vita - beninteso non diese 
quello che pensava, e manifestò una 
grande simpatta per la sorte della 
BÌgnora. > 

-f- Io vi darò molto fastidio^ pro­
segui la sigaora BIoss, ma desidero 
pagare proporzionatamente- Sto por 
intrapreudore una cura ricostitutiva 
che merita la vostra attenzione- Man-
^̂ io lina braciuoia di montone alle otto 
e mezzo, in letto, ed una alle dieoi 
ogni mattina. '''-^ 

La BÌgnora Tibbs espresse; non oc-
corre dirlo, tutta la comp3kSsione che 
le ispirava una persona condannata 
a tale regime di vita, Q'ia carnivora 
signora Blos3 seguitò a stabilire eoa 

.mirabile prestezza i vari puutl della 
su^ dozzina, 

r)opor;hò 11 prezzo fa coniUaat'.>, la 
sigaora disse; 

coadiuvarne n̂ li aspiri allorché porche ha il' presentimento ài 
divenire - come ben dice la 
Vcne-^ìa '- il 'cèntro di (ulto lì . 

' - ì . - • ' ^ 

moviniGuto forroviario-verso l a •-
capitale per-.. Iq^via Tiberina. > 
• Venezia "ebbe" "àéV coraggio" -
e merita che. a. qtiel coraggio 
corrispondano ..i. beneficii cho 
spera. .. -

E Padova avrà del corag­
gio ? Oppure vorrà, 'continuarla 
in questo torpore che ogni gior-,, 
no più minàccia d' intisichii-e 
le vive correnti che avrebbe 
nel suo seno ? . " 

nominarono il Sindaco di Pa^ 
dova, Presidente àoì loro con­
sorzio, • • ' ' • • / ' • • 

Qaali risultati se ne siano 
avuti neir ultima mìa-corrispon­
denza ve lo dissi. 

Ma oggi le cose sono mutate 
d'assai, ; e le condizioni sono 

• — E quando è in piedi,. prosegui 

possa ancora attendersi da que­
sti Comuni i beneficii del loro 
concorso. _ , 

Oggi' qui a Piove tu t t i si/di-
-. t ~ 

— Badate che la mia stanza deve 
essere in secondo piano, dalla parte ^ la signora Tlbb?, siamo nellMmpos-
davanti. 1 sibiliti di persuaderlo a ritornare a 

— Si, madama. ^ letto. 
— E mi darete una stanza per la,j —Ohe mi dital esclamò sempre 

mia serva, Agnese? , piano la signora lìloss, che tirò la 
— Ohi certamente. j sedia più vicino alla signora Tibbs. 
— E potrò adoperare una delle vo- ^ Di che si lamenta egli? 

stre cantine p̂ sr riporvi le mìe hot- \ ~ Di che! il fatto è, rispose la si 
tiglio di birra? 

\ 

ghòra Tibbs divenendo sampre più 
— O'JI piacere più grande; ne a- \ comunicativa, che egli non ha sto-

vreteuna fin dasabatomes^a a segno maco, ' '• 
da Giacomo. à^r^: I "" ^9"^ ha?.- domandò la signora 

— Mi unirò alla compagnia dome- ^ Bloss, i cui occhi espressero un ter-
nlca mattina, all'ora della colazione, \ rore indescrivibile. 
disse la signora Blosa; mi alzerò a — Stomaco, ripètè la signora Tibb?,: 
posta per tempo. \., 1 crollando il capo, 

—- Benissimo, rispose la signora] — Oi benedica Dìo I che caco straor-
Tìbb3 con l'espressione più amabile^ dinario I esclamò la signora Bloss, 
della voce, perchè i patti erano riu- ^ ch.e parve prendere alia lettera la 
sciti Budìsfaeentlssicai e non si poteva , confidenza o stupirai parche un si-, 
mettere in dubbio che la nuova ve- ^ gnore senza stófliaco trovasse necea-
nuta abbondasse di danaro. • ' ; sarlo di far dozzina- / 

— È singolare anzlchenò, prosegui j , — Quando dico che non ha sto­
la signora Tibbs con una contraziono . laacp, spiegò la chiacchierona signora 
dì labbro che voleva essere il sorriso /Tibbs, intendo che la digestione è i a 
più affascinante, è singolare che ab- j lu,i talmente cattiva e le interiora 
biamo un, signore il quale si trova in ^ sono tanto guaste che lastoroaconon 
condizioni delicutlasimo di salute,,., gli serve a nulla - la qual cosa non 
è un eerto signor Gobler. La stanza mi par punto piaòavole. 
da lui occupai^ è nella parte.di dietro 
della casa. 

È Za prlìnia Volta in vita mia 
j che odo un caso similél esclamò la 

\ r- La camera vicina? domandaci* .slé^o^^ Bloss. E che starebbe egli 
signora B1033.- , ; peggio di,me?r ;ii,nj/v T ^^ ' 

f« La camera vicina, ripetè la pa- 1 ^ Ob> senka dubbio I rispose la sl-
drona. I gnoraTlbb3,.l3 quale mise nell'escla-

— Quale promiscuità! esclanaò la ' mazìone un tale accènto che dimo-
vedova. •• •• f atrasatì, alia pelHcùiu color petto di. 
. — Egli lasciali leìilo dlflUllmeute, pica, che la signora Bìoss aveva però 

disse la sigiior^ Tibbs, abbas^juadoìa'. dijit^o ad uua compassione non vòX^\ 
voce. ncfl'e di ĉ uella i^pìriita dal signor 

~ Che !'f=5fte la vedova cha assunse • Gc-bler. 
lo stesio tono, j - {^Continua) 
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TOTIJIIE ITALIAI^E 

MILANO; 2ii — Sappiamo che l'o^ 
norovolò A, Oiambastiani ha ricevuto 
(lai Ministero dei lavori pubblici rin­
cari (;o di fare gli tti(Jlt in concorso 
delPAmministrazìonfl fórrovlaria del­
l'Alta Italia, por 1* ampliamento della 
staziono di OalUxrate, onde adattarla 
all'aumento dì sviluppo, e dì movi-
mcnio che le proverrà dalla nuova li­
nea di accesso al Gottardo. -^^ 

[Perseveranza] 
NAPOLI, 22, " Sono comincmti i 

preparativi pei gran Congresso gin­
nastico nazioiialQ, cli'è il IX in Italia, 
G cbo avrà luogo qui dal 27 settembre 
al 2 ottobre prosaimo-

LIVORNO, 24, -^ lori sera, anclie 
Livorno ebbo, la sua dimostrazione. I 
dimostranti, in numero di qualche 
continaio; erano preceduti da una ban­
da, du una bandiera e da duo cartel­
loni, su i quali era scritto; Abbasso 
gì' insultatori d'ìialia ! 

La dimostrazione si recò dapprima 
sotto il Consolato francese, dove si 
^v\(ìh: Vira. vnaKaf Vìva Casa Sa^ 
voja I Abbasso i nemici à^ItaHx ! 

rosola, ^{\W vèrso piazza Vittorio 
Emanuele; q^^vi piunta, ai fermò dì-

i al palazzo della Prefettura e 
voUa fuori la bandiera. La bandiera 
comparve, dopo pochi minuti, e fu 
salutata da calorosi evviva. Si grida­
va: Su \-alta la dandicrd ilalianaì 

. Viva l'Jlaiia ! Vifa VEsercito ! 
Dopo poco, la dimostrazione si scio­

glieva. 
, Si calcola clie sotto il palazzo della 
Prefettura, ì dimostranti asce ti dessero 
a duemila. [Oazs. Livornese) 

SONDRIO; 20. -- Da alcuni gior-
Hi aijbiamo qui il nostro illustro con­
cittadino contrammiraglio Arlstofa* 
ne Gaiml, Per irìi^iativa del comm. 
Romualdo Bonfadini gli venne offerto 
un banchetto d'onore, dimostrazione 
d'affetto de'suoi riumeroai amici, di 
Ktima dì tutta la cittadinanzav ^j^^iÉ'' 

{Perseveranza) 

questa lotta, che RÌ fa molto clerato di Padova si è rotto in 
viva, per la elezioni ammini- duo partì. « . ^ , -. 
strati ve. 

Al contrario .abbiamo Bene, 
ma tnolto ben ptìnder^to le' oòii-
segueiizo della nuova posizioiit?, 
che andavamo,ad assumere, ab- ! 
hiamo esaminato il prò ed il 
contro, e ci siamo predisposti' 
tranquillamente uWo grosse me-
raviglie, ai subitanei sdegni, a!le 
atroci nccus'', perdio, sicuri (Itìl,̂ ,. 
futto nostro,' eravamo altrett'^nto 
sicuri, cbe più tardi ci si rende­
rebbe giustizis. 

f * 

i 
E innanzi tutto ci siamo af­

frettati a pre^isfire il carattere 
di questa lotta, cho per noi è 
una lotta puramente mnmiìii-
strativa, e die in conseguenza 
ci concedeva le più ampie lar-
gbo^ze.per la ricerca dei mezzi 
necessari allo scopo, che ci era­
vamo prefissi. 

La politica era da noi esclusa 
neltaMenlc fin dapprincipio, e 
questo ci dava la speranza di 
aver per alleati coloro, che in 
ogni circostaiza di elozioni am- ' 
ministraiive dissero sempre di 
volerla esclusa dal canto proprio. 

. . L o crede proprio veramente 
il Diwchif/liane? Noi ci appellia-
nip"aila sincerità dell'articolista, 
è gii Pciooiiìino questa doinanda: 

«Dato chi3 domani avesse 
«luogo a Padova una elezione 
«lynUtìda. ò ben sicuro il Bah-
« Ghì<jUon0t die il partito mo-
B dorato di Padova sarebbe 
a rotto i n ; dne parti ? É ben si-
fi curo che il Giornale di Pa-
«doiHi su'ebba separato dalTAs-^ 
« ciàzione Costituzionale?» 

Noi non sapremmo imaginaro 
una tirannia di partito più in-
soppo"tabiÌ0 di questa : che ; 
fermi nella disciplina politi a, 
non fosso lecito agli uomini 
dello stesso partito scostarsi su 
qiinldie punto del campo am­
ministrativo. 

Forse che il BaccMrjh'one in 
qnesta parte ò più disciplinato 
di noi? 

giornata, via,... può pafjsare : 
anzi sabbiàhio p e r i ' autunno im­
pegno con lui di ricambìaróì 
sugli ermi còlli uno sguardo 
retrospettivo di questa campa­
gna; e terrejno parola; però fi-a 
gli obblighi della pabblicit;\, vi 
è pur quello di Jj^saro le accuse, 
prima di lanoiaÉe. 

Ma noi, orapherumoreggia la 
lotta, vi e' inoUidamo fidenti di 
uscirne cOn onore. 

I n Boccorno a l l a niBiIrci «tei 
«ouiylttnfo F e r r e r a . — Anche da 
fuori ci vengono lusinghiera parole 
per la nostra iniziativa di devolvere, 
detratte le poche lire, che si spende­
ranno in una modestissima lapide, òhtì 
tramandi ai posteri V atto generoso 
del Ferrerò, in favore della povera ed 
iiifei-mlccia madre, le somme raccolte, 

pionese dott. Pietro. . h. 15.™ 
F. F. V . »^ 5. VQSS 

1 

Ma mutano 
tar dei casi. 

1 sati'fii col mU' 

* t 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA., 21.--L'J^uewewenismen-

- tiscQ V abbocca mento del generale Cial-
dSni e del signor Barthélemv-Salnit-Hì-
laire a proposito del torbidi di Mar­
siglia. 

--,Corre voce che a Lione, gli ita­
liani dei Brotteanx si agitassero, ma 
nesRun disordine è segnalato. 

INGHILTERRA., 21. -- Il BailyNem 
crede che le conferenze della Commis­
siono pel trattato dì commercio an­
glo-francese saranno fmi'e tra alcuni 
giorni. 

1 Commissari francesi partiranno 
per chiedere nuove istruzioni al loro 
Governo. 

GERMANIA, 20. - Corre voce che 
iJ Governo,iPssorà la elezioni per il 
Reichstag per la metà di settembre, 
i'î  fiuesto caso il Landtag prussiano 
verrebbe convocato in ottobre per sot­
toporgli il progetto di modificazione 
della costituzione che stabilirà che il 
Landtag siederà dal principio dì iio-

. vembre alla metà dì gennaio. 
BULGARIA, 19. - Alla Indepen-

dance rowwa^ne scrivono da Berline 
che la possibilità di un' occupazione 
della Bulgaria con truppe austriache 
nel caso dì un'abdicazione del prin­
cipe Alessandro è discussa fra Vienna 
e Berlino. L'Austria occuperebbe le 
città poste sul, Danubio da A îddino a 
Silistria nonché Vania. . 

ATTI TJFFIGL4LI 

La QàzzettdìTffìcidle del 20 giugno 
contiene : 

Nomino xieW Ovàim dcUa Corona 
tlMtalìa/ 

R. decreto 3 apxile che inscrìye.fra 
le strade provincmli la strada da Bos-
solasco e DogUanl per SoiuanO/ in pro­
vincia di Cuneo. 

a, decretò 29 maggio clie approva 
il regolamento per l'àpplìci^zlone tifile 
leggi sulla tassa di fabbricazione de­
gli ispiriti/ .. : " 

Eìéâ GO di. pensioni liquidata dalla 
Corto dei conti. 

'*, ± 

CEOIACA CITTADUA 
E NOTIZllS VARIE 

ELEZIONI, :AMM1NISTRATIVE ~ 
GAfìÀTME M L U . LOTTA ' 

Non si creda che ci siamo 
impegnati, senza riflettere, in 

11 BacchifjUone, clie annove­
riamo fra i siggi, ]ià Jiiutato 
anch' esso, poieliè se una volta 
sosteneva, ciw la politica non 
dev' essere criterio delle elezioni 
ainminish'atìve, o^^gldì, nie.?sa la 
lancia in resta, egli fa delle no­
stre elezioni una pura ed ar­
dente questione politica. 

Ma noi, oh ihgeniu J dimen­
ticavamo eh? allora il Bacchi 
ylione portava sugli scudi i suoi 
candidati. 

i 

Ma c ' è politica e politica, 
dirà il Bacchigliono ; e fra tutte 
le politiche quella sarebbe la 
più scelierat/i, per valersi AQWQ 

sue espressioni, che stendesse 
una mano al nenùoo ))rincipak, 
a chi nega all'Italia la sua ca­
pitale^ la sua vita na:sionale ': il 
Bacchiylione lion dice la sua 
monarchia. 

Stia pur sicuro, il Bacchi' 
(jlione. che V Italia non corre 
per causa nostra, né per causa 
dei clericali padovani alcuno 
dei periftoli, dai quali egli dice, 
che sia minacciata. Montecito­
rio non è scosso, e i deputati 
repubblicani vi posson) ancora 
giurare per la monarchia, die­
tro lo scudo di una restrizione 
mentale. 11 colpo di fulmine, 
cui allude ìì.Bacchiglione, non 
è ancora ben detto, dove andrà 
a cadere. 

I F 

Si conforti pure il Bacoki-
glione, e faccia tesoro del suo 
epico ardore per circostanze più 
serie, che, in quanto a noi, 
nelle pratiche preparatorie per 
queste elezioni, abbiamo fatto 
né più né meno di quello che 
abbiamo detto, e stampato di 
voler fere:: ci-siamo tenuti nel 
giusto ,me.3zo : ci siamo tenuti 
cosi lontani da coloro, che di­
sconoscono i fatti compiuti, come 
dagli altri, che, dicendo di ' ri­
conóscerli, seguono la teoria 
àQiì^-.evolìmoni e vagheggiano 
i placidi tramonti. 

Se a qualche ! cosa- di buono 
per l'amministrazione del nostro 
Comune e della nostra Provin­
cia saremo riusciti, un avve­
nire molto prossimo ce lo dii'à. 

credere, si è diviso il partito 
moderato dì Padova, 1' una ri­
mane colla Cosfitu.:;ionaìe, con 

con la maggioranza 
del Consiglio; l ' a l t ra frazione 
col Giornale di Padova vuole 
«andar avanti, » 
Sicuro; vogliamo anda>y avanti,; 

e noi crediamo che ' ìl Bacchi' 
glione ci seguirà. Ma se da nmx 
parte ch'eravamo, due r gbe più 
sotto il Bncchiglìone ci ha già ' 
ridotto ad una fratone, come 

' farà il povero Giornale di Pa­
dova a tirarsi dietro 1' eser..-ìto? 

Fraziona o pHrìe, il nostro 
giornale ha però questo merito 
tutto suo, che nessuno può con­
testargli : di aver elettrizzato in 
questa oc'asione il corpo elet­
torale. Non si è mai visto a 

"APPUNTI ELETTORALI 
A VICENZA 

Altro cb6 V astensione coDsigliata 
dal corrlspn^.donte ùelVAdrtattoo I 

Ci rìforiscono che ieri ÌI deputata 
Antonibou suggo r̂ivri ad un gruppo di 
progressisti di votava la lista cleri-
caie. Così (avrolibo aggiunto Tcuore-
vole deputato) 8\rA poi phì fucile ot-

' tenore una rea^^fonc in sonao libe-
f rale. . • 

Bel ragionamento f Como se Vazfonc 
concorde dei patriuti non assicuri Ano 

j^ j^ , . ,- .. 1 n ! *̂ ^ *^«-' '* irionfo dei liberali senza 
Il Jjacc/nr/lume dice che delio attendere questo da una reazione di 

due parti, nello qimli, a suo , lù da venire. /G/or^ di VfoenzaJl 

Frumento Secco 
Il Bacchigliene con quel cuore do-

I mocratico che tutta Padova gli rico- ' 
1 nosco, annunzia al colto puljbìico - (a 
j buon mercato e quasi per niente) - * 
rappari^ione d'tm fenomeno nat^* 
rate e spiegabile. ; 

Là ià e \k - due colpi di bacchetta 
Q\ h riprovato a lume di luiui, e co-

I me due e due fi cinque, che la pa­
tria è in pericolo e (pardon!) per 
causa nostra-

Ribadìre l'accusa non ci sentiamo 
ia vena - m̂a siami ben lontani da 
prender p^r frumento secco, i suoi 
faggiuoH in erba. 

Poi santo Diu3 cornasi fa? egìi com­
pone e decompone una certa bavauJa, 
secondo lui, dì nòstra fabbrica/Jone 
in cui c'entra la cannella e lo spìrito,-. 
santo, nella quale evldentoniente che 
il suo palato avezeo al pepero^so (pa­
prica) tracanna coi^una invidiabile 
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Padova per le elezioni ammini- ] di.iuvoltura. Ma per carità non avez-
strative un visibilio di tale na- ziamo il pubblico a berercnaì crosso, 
tura, Bastò che il giornale ao 
cennasae ad un atto d'indipen 

[ 

Coi nemici comuni - con chi nega 
all' Italia la sua capitalo - con chi 

denza, perchè Padova politica J combatte la sua unità - e la ^ua mo 
ed ommiuistrativa fosse tutta in 
movijiiento. 

Pe r uiia frazione non c'è male. 

r » 

Però sopportiamo già le prime 
avario dalla bat tagl ia , sotto 
forma di amare delusioni. 

« Tante ce n ' hanno dett^^ 
pensavamo tra noi, perchè vi^-
hiam voluto mantenere sempre 
gli stossi uomini nei consigli. 
Ora che diciiìmo venuto il mo­
mento di mutarli, ci batteranno 
le mani. 
; Bat ter lo mani ? • 

Pe r gViniransigenll delt'Asso-
cinzione noi siamo dei ribelli, 
per gli evoluzionisti dai placidi 
tì\ìinonti noi siamo dei clerinaUv 
anzi siamo clericali anche per 
i primi (II) 

• • 

* 

Insistiamo su questo, come 
lo dichiaravamo in termini pre­
cisi, che questa lot ta .per n o i e 
puramente amministrativa , © 
non politica. 

• Se il Bacchiglione fosse stato 
così compiacente di ricordarse­
ne, non avrebbe scritto quanto 
ha scritto ieri sera, che per la 
nostra scissura èoWAssociasìone 
Costituzionale, « il partito mo-

Ila fatto male il Bacchiglione 
di rimettersi tutto intero alle 
dicerie dì dietro scen^, per ga­
bellarci, sic et l'I quantum fra 
i nemici della patria. Scusato... 

la verità, t ra le fila del no­
stro grande partito i nomi di 
Vienna, dì losefstadt e dello 
Spielberg sono molto conosciuti, 
perchè, nel fondo di quelle «se­
grete, i nostri amici, cospirando 
per la patria, trascinarono la 
catena dei rei di Stato ; ma chi 
parla e pensa sanamente, e, 
dopo aver pensato, scrive, non 
può, non deve cercare nell'iim-
biente dei nostri amici ciò che 
sarebbe la negazione di un dé­
gno passato. Forse altrove 
irebbe trovarlo. 

Finché un buon amico, 
natura flessibile ponpède di ap­
pressarsi ai bianchi' ed ai nari, 
dopo aver tatto assorbito.^, 
scherza, sorridendo, sulle allean­
ze' de! nostro partito, e di sera, 
sotto la' loggia Pedrocchi, ci; 
procura il più amono e dehzìosb 
quarto d' ora , dopo una lunga 

1 

pO' 

CUI 

narchia - U Giornale di Padovi, 
non fece e non farà allonnze, nem-
mono se invece di sedici Consiglieri-
si dovesse Dio tolga l^rifire intero il 
Consiglio Comunale di Padova. Per 
oggi ci limitiamo qui. 

Permetta poi il Daocìdylìone a noi 
pure di lavorare un poco di fantasia, 
senza pretesa di pubblicare avvisi. Ci 
sembra di sentirlo molto preoccupato 
perciocché, sempre secondo le sue 
notizie, V Associazione Costituzionale 
rìmarebbe senza organo. 

Noi abbiamo veramente notizie più 
tranquillanti-

E ci sembra che in caso disperato 
il Bacchiglione si proponga di essere 
luì se non 1" organo - almeno 1' orga­
nista, non è poco, E ci s'intenda. 

Addirittura taumaturghi nói non ci 
reputeremo - ma se vedremo cha an­
che senza volerlo - siamo capaci di 
fare simili miracoli, allora lo dichia­
riamo subito che flelle grandi conces­
sioni e dei sacriTizii siamo disposti 
a farne anche noi. 

Per dinci ! siamo uomini od abb a-
mo il cuore an^he noi • e faremo 
grandi transazioni, A questo mondo 
tutto é possìbile - ma vendere faggiuoli. 
freschi per frumento socco - oh que­
sto'poi no no! 

Cometa . DiirOaservitorio A.-
stronomico riceviamo la notizia se-
guente : ^ M^ 

Durante tutta la, notte scorsa una 
cometa beUis-̂ ima era visìbile ad oc* 
chio nudo a pochi gradi di, altezza 
sul nostro orizzonte dalla parte dì tra--
montana- Essa ha nucloo bea definito, 
chioma e coiia che ricordano le più 
belle comete ^edyte negli ultunì trea-

^ ' r 

t'anni. La coda larga e leggeruiente 
arcuata dalia costellazione dell'Auriga 
s'innalza per circa dieci gradi verso 
il polo terminando in una leggerissi­
ma sfumatura» 

La cometa essendo in rapitji aumento 
diideclìiiazione, si troverà in condi­
zioni sempre più favorevoli p^r issare 
veduta nelle notti venture. Giova ri­
cordare agli amatori di Astronomia 
che i cannocchiali più opportuni per 
osaervare comete di tal genero sono 
quelli che hanno molta chiarezza e 
grande campo, come, per esempio, i 
cannocchiali da teatro. 

coso deiriliumìuaxionfl, eh' è una,v«i*a 
miseria l̂lMnodo cni s! At la luco ìa 
quella piazza» particolarmente durante 
ì concerti? 

Senza esasf^rare, vi domina ìl buio -
un buio desolante - comò m invece 
d'un convegno, gonialò, sî , trattasse 
d' una raccolta di gonto pei*'un mor­
torio. '• 

Non sì potrebbe aumoiitare - almono 
par poche ore -li numero delle fiamme? 

E tiriamo avanti. 

Oiìnrlflirco7.n. - Con recento do-
• r 

creto reale il Vi ce-P recidente dol no­
stro Tribunale Civile 0 Corror/ionale 
sìg- Giuseppe Vàllicelli fu nominato 
cavalioro della Òotoiia d'Italia. 

Il Collegio dei giubilei onVrso in dono 
all'egregio magistrato lo insegne del-
Pordine. 

É qupsta una onoriflcon3:a merita-
tisslma» e che riuscIrA certo più gra­
dita al sìg- Vallicelli dell'atto cortese 
compiuto a suo riguardo dai coUo'jhi 
d'ufficio-

EfliiRco Civico. — n Ufìv.'"̂  Mon­
signore Marasca Pietro Canonico in 
Vicenza, rososi più volto benomorito 
mediante il dono rlpotutamonte fatto 
di pregevoli libri ed altri oggetti ha 
voluto anche da ultimo acqui-^tarsi 
nuovo titolo alla ricotìoscenzà dì quel­
l'Istituto, inviandogli in dono altri 
15 libri fra" quali vanno notato due 
edizioni delle opere poetiche del Pe^ 
trarca stampate nel 1561 in Vonoxìa, 
ed altra parecchie appartonentì al 
secolo XVilI. ' 

ISSIiliotccu i>op'*l»&*o. li ài-
gnor prof, cav- Omboni in attestato 
del vivo interesse che nutre per V in­
cremento doila BiljUoteca popolare di 
questa città ha regalato di recente le 
opere seguenti : 

I. Lessico (lolla corretta italìanilà 
per Fanfan^e;ArIià. 

II. Esposizione ITniversale dt Fi' 
tadelfia. 

IH, La Russia por De Gubornatìs. 
Ci-uiiaca £lcttorj»lf)* — Da 

quanto ci.si assicura e imminente la 
compatta di un fogrlietto di occasione 
col titolo ; Cronaca Eletloralè^ che 
si farebbe avvocato della Giunta, sotto 
l'ispirazione di giovani avvocati, odi 
un gruppetto intransigente dell'Asso­
ciazione Costituzionale. 

Videmibus ivfra. 

Aucora «lei leau«. — 8é li'è 
tanto parlato di quel povero leone, 
morto avvelenato, che crediamo non 
privo d'interesse il dirne lo ultime e 
inesorabili vicende. 

Lo si fece imbalsamare, sperando 
che anche la sola pelle avrebbe frut 
tato qualche quattrino - ma l'imbal­
samatore non potè, o non seppa ese-

,g lire a dovere la necessaria opera­
zione - tanto che la pelle suUoilàta 
a:ulò a male, come la carne o le al­
tre cose elio conteneva. 

E ieri - qjei mìseri avanzi - furono 
trasportati all' ultima dimora, fuori 
Porta Codaiunga. 

Ti sia lieve,la terra, o re delle fo­
reste I 

Ma frattanto il proprietario della 
fiera non .sa,; come rifarsi del gran 
danno patito ; e, per queir amicizia 
che deve regnare tra i vicini ^ anc;lie 
di casotto " il sigi Salvint, direttore 
della compagnia delle scimmie, stabili 
di dare domani, domenica, alle oro 
,8 li2t una rappresentazione a benefì-
ciò del Morlini, eh' ò appunto il pro-̂  
prietario dei leone-

Lodando ir Salvini dello sue bene­
fiche intenzioni, auguriamo al Merlìai 
un lautissimo incasso. 

E qui fluisce la storia del leone; 
con promessa di non più riprenderla. 

Mugica, luce e Hcapi»ellot(l, --
ler sera, tra i divarsipezzi del prò-

gr;amma, la Banda cittadina suonò un 
pot pourridel 5/̂ /ì5tóA'̂ ts cominciando 
da quella stupenda inspir£ ẑionfl musi* 
calo eh'è il Sabba classico. 

Veramente ci parvo che sì avrob-̂ . 
boro potuto raccogìiace _ in quel pot-
pourri taluni altri pezzi, che proce­
dono il Sabba, e cosi accennare al­
meno ai quartetto del secondo atto e 
al dramma meraviglioso dell'atto terzo. 

Ad ogni modo è certo che la Banda 
cittadina espresse i concetti di Boito 
loderolìssimamente per la esattezza 
dell'inionazlohe e P efficacia del co­
lorito^ Qió che torna ad onore del ya*̂  
lenta maestro Palumbo. 

* • 
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E poiphè siamo la Piazza Uaità.d'I­
talia, ci restiamo. 

Non ai isono mai accorti coloro cha 
aitìJoua - direbb) Io 3iai - sopra le 

Finnlmento siamo arrivati agli scap-
pollottì, che. appunto lori - sempre 
durante il concerto - ai elargirono a 
vicenda due giovani, raccogliendosi 
intorno à' improvviso un nugolo di 
gente. 

Non ci fu spargiménto dì sangue. 
Brilli. •- Si nota una recrudescenza 

nel libero sviluppo concesso all'erba 
per !e via della cìttA. 

Cosi, questa nvìltìna, passando par 
Borgo Zucco, abbiamo potuto ammi-'^ 
rare degli btrati aumcientemente am­
pli 0 folti, chtì coprivano il ciottolato, 
in modo speciale noUa parte centralo 
di quol borgo, il quale avuto riguardo 
all'Ospitale od alla scuola di .Medicina 
-ò frequentatissimo. 

Non occorre aceannàre quali prov-
veiìimenti abbisognino. 

1 facchini alili Stad'.iouo. - G! ' 
giunge un reclamO) ohe ci sembra 
ragionevole. 

Stanotte, col treno* dello 10.55, ar­
rivarono da Venezia oiiiquantft petle-
grinf, che domandarono d'essere con­
dotti ad un albergo della cittii. - I 
facchini dì servizio, afrerraudo loro 
10 valìgie, li condussero invece ad un 
albergo, situato ex^ira mocnia, certo 
con pocâ  soddisfazione e minor co­
modo idi'pellegrini sullodati. 

Se qualcuno insegnasse ai facchini 
in questione di non rompere io.... va­
ligie a chicchessia, sarebbe cosa oppor-
tunissima e decorosa par la città no­
stra. 

Càmera d i Cosnmerclo etl 
Aril. — Mercato dei Bozzoli. 

Padova 24 Giugno - Giapponesi 
verdi da lire 3.10 a 3.35. Gialli e di 
semente nostrana da lire 3.35 a 3.60 
11 chilogrammo. ' 

Monselibé a Gingno - Giapponesi 
verdi da lire 2.80 a 3.20. Gialli e di 
semente nostrana da lire 3.20 a 3.4Ì>. ' 
Poliyoltolini da lire I.IO a lire 1.30 Ìl 
chilogrammo. 

Piove di Sacco 34 Giugno - Giap­
ponesi verdi da lire 3.15a 3.23. aiàìlS adi 
semente nostrana da lire 3.75. a 4.00. 
il chilogrammo. --''•• 

Cittadella 24 Glugiio - Giapponesi 
verdi lire S.IO. Gialli e di semente 
nostrana lire 3.67 il chilogrammo. 

£"8/6 24 Giugno -Giapponesi verdi 
da lire 2 .3J a 3.00. Gialli e disemonto 
nostrana da lire 3.00 a 3.15 il chilo-
'grammo. 

Ca^jjbsami>/irro240Ìugno-'Giappo­
nesi verdi da lire 3,00 a 3,32, il cliì-
logrammo, 

Atonoo Veneto. - Abbiamo rice­
vuto il fascicolo IO, sorìe IV,. deir^-
teneo Veneto, me.so Ji giugno, rivista 
di acienze lettera ed arti^ col seguente 

Somìuario^. 
Il nòstro Programma. - Dei Congressi 

internazionali geografici edel futuro 
Congresso in Venezia, G. CEGANI,* 
L* imposta sul sale nei riguardi della 
pubblica, salute, C. MUSATTI; - Al­
l' Esposizione di Milano, lettera ai 
condirettori dell'Ateneo D- GIURIA-
Ti, - Di alcune puhblica2ioni sul 
diritto elettorale, A. S. Big KmiAici-
- Rassegna di Fisica, G, DE hvo-

' CHI. • Rassegna di Medicina, F. Go-
SETTI- ^ Rassegna Letteraria, G. 
PiEiiMARTiNI- * Cronaca, 
Gli abbonamenti si ricovono all'Ara* 

TOìni^traziono della jRfùi?5̂ fl e presso 
V Editore Melchiorre t'ontana, Calle 
SpecchiBri, Venezia. 

K rit»«rttil a TUtnr io Sai-
min i , celebrati ieri nella Chioda dei 
Mendicanti a Venezia riuscirono so* 
lonni 0 degni dell'estinto 

Vi assistevano le autorità cittadine, 
un rappresentante del Ministro della 
Pubblica Istrusione, parecchie signoro 
- tra cui l'attrice (Jiacinta Pezzana * 
e gran folla di gente. 

Dopo la cerimonia religiosa uà me­
stissimo corteo accompagnò la salma 
delP illustre poeta verso 11 Campedei 
Santi Giovanni ^ Paolo* - Alla gran 
riva del Campo, vennero pronunciati 
dei discoral. V 

Primo parlò Paulo Pambri con quel 
suo cuore d" amico avisceratiasìmo» 
poscia il prof- Bovdlga, 

Quìadi la barca mortuariijL wiosse -
seguita da molto^ gondola ^ al Olmi-
tero. 

povero Vittorio ! 

- À 
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I jees là^^o l i è i J^^'tr/Vffin : 

«entlrvi chiodèrQ dà Qualcho ragazzo 
0 (la qualche bambina, coUnnsislènza 
iloir irresponsabilità, un libro da log-
gore! 

I ragazzi voglion vedere le figure ; 
ma 0 io figure dicono quo! ^cho nel 
*est0 uri bambino, non sarebbe capice 
il'àittìndere, o essondo innocue Dìo 
guardi se il ragazzo da un'occhiata 
^ quel che o' è stampato d'Intorno-
Sfibri pef rUifanxia.-.- Co ne sono 
molti, troppi forse i ma la più parto 
scpncìuslonntl o sproptfsJtati; flnal-
mento i libri di scuola, por I quali 
i bambini piccoli e grandi nutrono 
una. non ingiusta ^avversione. 

r 

Quanto ai giornali, pev:gIo che peg­
gio. Oi sono le quarto pagine nelle 
quali la scienxa è troppo prococemeiito 
istruttiva ; o lo altre tre sono troppo 
geco educative. 

Ohe ci resta ? l'Ippuro ì ragazzi vo-
>̂liono leggere. Al divertimento dei 

babbi d'ora bastarono in altri tempi 
i fucili 0 gli altarini socondò 1'am-
.bienfe della famiglia rivoluzionaria 
0 pietista-

li mondo ò andato avanti, e altari 
e fucili allo spasso dei bimbi d'oggi 
non servono più. Piccoli, costanti imi­
tatori, i ragazzi veggono in mano ai 
bibbo il giornale politico, alla mam­
ma il giornale dt letteratura di mode 
o dì economia domestica, e vogliono 
ancli'essi il loro giornale. 

Questo giornale che non ci fu sin 
qui, ci sarà d'ora in poi. Ferdinando 
Martini, dopo aver pensato co lFan-
fuiia della do7neniGa a dìflbndero il 
gusto e la cultura tra i grandi, oggi 
ha pensato ai piccoli-

li Qiornalc pei bambini che nasce 
sotto i suoi auspici, che al fonte bat­
tesimale è circondato da scritton va­
lentissimi, i quali si degtioranno d'ora 
in poi, di prendere la penna in mano 
per un pubblico più. piccolo dì quello 
a cui sono avvezzi, il Giornale poi 
bambini^ osiamo asseverarlo, ricsci-
rà gradito a tatti. Sarà un periodico 
settimanale, e farà in modo che il 
giovedì diventi un giorno di festa per 
i ragazzi. Sarà illustrato da.spiendide 
incisioni, e il guardare le figurine farà 
star buoni qualche ora di più le don­
ne e gli uomini di domani. Sarà ricco 
di articoli svariati, dì racconti, di dia­
loghi, dlScenette che diventeranno uno 
spasso istruttivo per i bambini. 

LI; idea ci par cosi buona da mori-
tare un successo, e il Qiomaìe per i 
bambini l'avrà. 
. - Che cosa si scommette che l'avrà? 

-Un abbonamento, al Giornale per 
i bambini. 

-S ia bene. 

t ' * - r - , . -

glia II momento è così sfavorevole ohe 
la Compagnia decise di ripartirti do- ' 
mani per Nizza 

Sono iiiutiU i nostri commenti, 
Cu»<!orto cìie Ifi ijanda de! 39.rao 

reggimento l'aiitoHa darà il giorno 26 
giugno dallo oro ,7 allo 8 1(2 p o m . ^ 
Piazza V. E. 

1, Marcia trionfalo - Nuti. 
2* Polka - Sempre Beila - Cavalli. 

, 3. Sestetto Anale - Crispino e la 
; Comare - Ricci. 

4. Mazurka - Àrimma- Carlini. 
5* SÌ3)fouIa * / / Jiedt Lahore -

Mafisenet. ' '. , -^ . - ^ .^ 
6. Fijmio 2' - Pipcìet - T)o Ferrali. 

I 

Corriere del]! 

ITALIA E FRÀNCIA 
L 

Leijgesi nel DÌrÌUo2%: " 
Sappiamo che a Parigi e qui a Roma 

ebbe luogo uno scamicio di amichevoli 
ccununicazioni, constatandosi recipro-
camonte la non dubbia e forma vo-
lontà dei due Governi, di adoperarsi 
por il pronto ristabilimento della cal­
ma richiesta dagli interessi comuni 
dei due paesi. 

I 1 — F ^ M T - « - ^ - -t h'--

UNA DOMANDA 
^ I 

L ' Opinione dice ; 
i telegrammi della Stefani sono 

sempre sibillini, ma quello giuntoci 
iorsera da Marsiglia è addirittura un 
intiovinello. 

In esso ò detto che « fu riaperto 
«Vunicio della Società di boneficenza 
«per la distribuzione dei soccorsi e 
«pel rimpatrio dogli operai, col con-
<f corso delle compagnie di na^vigazìone 
« italiane e francesi. », 

Facciamo una semplice domanda- Si 
tratta di operai it&lìani che rimpa­
triano volontariamente, oppure è il 
governo francese che impone loro di 
lasciar Marsiglia? 

Il Birlito risponde indiretta­
mente cosi a questa domanda : 

Un dispaccio di Marsiglia dell'-dé'^'n-
zia x5/t'/t^n^annuncia essorsi «riaperto 
ì' ufllcio della Società di benédcenza 
per la distribuzione dei soccorsi e pel 
rimpatrio dogli operai, col concorso 
delle Compagnie di navigazione ita­
liane e francesi, * ^ 

Trattasi della Società di beneHcenza 
italiana e di rimpatriì affatto volon-
tarli-

DEPUTATI VENETI 
Nellavota2ionedell'ordiued9l giorno 

puro e semplice proposto da, Lacava 
sulla proposta di Ercole per la sepa­
razione dello scrutinio di iista^ e r*̂ -
spinto dalla Camera! 

Hfsposero no, gli onorevoli Bernini, 
Btilia, Bassecourt, Oamppsirini^ Caval­
letto, Ohjnagiia, Capodilista,. Gritti, 
Lloy, Margotto, Maldini, Matiei, Man-
rogpnato, Papadopoli Aiigelp e Nicola, 
Parenzo, fMccoli, PoJtegHnì, Pullò, 
nizzardi, Righlj Romanin, Simoni, 
Sanij Tqaldi, ó Tenaui. 

lihpoaero sì, gli' onorevoli Alvìsi,^ 
Bonghi, Fabris» GiacomeUî Ou ĉĉ Sfi'»^ 
Solìmljergo e Vare. 
^Nella vola^f^ne poi sulla' proposta 

Ercole per il rinvio dello acrutiuto di 
1 sta doi deputati veneti sì sonò asto-
imti : 

Agostinelli, Antonlbbn^ Di Lanna» 
Del' Angelo,. Doglioni Me^sodaglia, 
MÌnghRtti,Squarcìna,TurclIa,Vi3Ct>ntì' 
Venosta, e CoUeonl. 

ki;:^posero Sì, Bernini, Billia, De 
Bassecourt, Campostrini, Cavall^to, 
Chìnaglia, Capodili.sta, CJritti,, Lioy, 
Marzotto, Maldini, Marchiorl, Mattoì, 
Maurogonato, Papapopoli Nicola ed 
Angelo, Parenzo, Piccoli, PuUè,. Pel­
legrini, nizzardi, Rìschi Rnmanin-J^aeur, 
Simon!, Sani, Toaldi, Fabris^ Giaco­
melli. 

liisj^osero no, Alvisi, Bonghi,. Luc-
olitnì, Solimbei^gq, Vare. 

approvato dopo viva dfscu^slona e (lr>po 
che Ja Camera respinse duo emenda-
monti proposti da Riolo e liioy, 

Sono presentate le relazioni da I>e 
lienzis sul bilancio doein«ÌUro degli ifl-
terni, da Mnjocchì mìin legge p&ìr 
ammettere in tempo ì militari a, pre­
sentare i doeamentl jrichiestl dalla 
legge 23 aprile 18tì5, 

Ripresa la le^o otetiot'ale^ s! ap­
provano: rar t , Da' che stabilisce le 
peno contro cUi C(jn frÒdTn o i:i altro 
modo diminuisca la libertà degli elet-^ 
tòri • il 93 che stabilisco-l'O pene con-

j trt> i pubbìlci Ripiegati e i ministri 
I de)'Culto che abusano d'olfe Ihro fun­

zioni .a scopi c&ttorali - lA H e-il 95 
che rifiguardano chi usi violente o 
faccia tumulti noi luoghi dteatinatì alle! 
elezioni- n i)# sulle frod'̂ eho possono 
commettersi.ay*,atto^ della* votazione -

-

ni PAÌflOTA 
25 Ohiffnò 18BÌ 

A mezzodì vtiro di l'adovi 
Tempo 1^. di Padova ore Ì2 m. 2 ».22 
Temjjo m. di lionta-Orf. 12 m. 4 s. 49 

Osseirazioiii Meieorologiche 
eseguito àKì* altezza dkm. 17 dal suolo 
è di na. ,,§0,1 dal ìivella medio dei mare 

h -FlIESC 
"¥ - OTTICO 

GRANDE ASSORTIMENTO, 

^ e t" 

S4 Qiugim 
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Ove- Ore Ore l 
9 anft 3pom.;!>pon:i-i 
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'^erra. c e n t ^ . 
jTens- del vapor 
ì acqueo. 
;:^uudità relat,. 
^Pirez. delve^to 
'iVeUchil-oraria 

del vento. 
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•^28^* 1 •ì-32'',o 

16,44 lìiSv^l 
57 l 4n 
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in Madreperla - AVodo - Tartaruga 
• Osso e Fantasìa "' 

H n f -
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, 

f97",'i 

J7,74. 
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' S '• 

in Ventagli dipintlisu piume 

0 ? 7 
Stato dei dio!o'nuToIf>.*ereno so-reno-

I 
il E)7 clie stabilìace le pcue por fródil'palle 9 ant. del 24 al\s 0 ani. del 2.5 
commesso da chi compnue il sei^gio-l Tem^eratìara maasù.a ™ J 32^^^ 
elettorale - ii 98 dio staliiSisco In pi-0-̂ : « * minima -^ -x AI r\ 
cofliira panale poi reaiii cantamplatii 
nella legge. 

svariato assortimento Giapponesi or­
dinasi 9- fini 

VreiKzi eoiiiretiLientissimt da \ no» 
temere cotìC0TVùn7A. 17-293 

K—:• « « . « ^ j s t - i O w i w i - v I- Tne^J^-ri 'JTti-JL. .•JIH.IU!!. .iS.<X"- 'J-f» 

li 99 che stabilisce non ossero "î ** h/^/i 'J '>r ' iVji*/J / / / ^fi'i'^/ì 
inima la pana pei jiubblicì umcìaiii I ^ - ' ^ ' ' * ^ ' *-' « ' ^ t o O C / tt/ 
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CAMEUA » E I I IEPI ÌTATI 

muuma m pana poi p 
e sospendo ii diritti etet-&ê raìi ai cour^ 
dannati per reati eìi&ttoralì, ò riman­
dato alla G^mmî siono'., 

Sranca presenfct ì& relazione sulla* 
proroga afe trattatii dii commercio» o dii' 
navigazioiùe- con. P laigì^jiltetra, la Ger­
mania^ lai Fnanicia,. lia Svizzera, e- ili 
Boigìo. 

i^Jigietizia Ste/^ii^ 

• * 
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^M r h i n 

I FATTI DI MARSIGLIA 

( ( 

TEATRI 
E NOTIZIK ARTISTICHE 

T e n t r o « ìnr iba l i l i . — Questa 
aera sarà ia prima rappresentai io» e 
della nuova opera buffa d'Udiglio : 
Le donne curiose^ 

Per questo spartito vennero scrit­
turati la prima donna soprano signora 
'Gemma Perozzi ed il tenore signor 
Oiuseppe Moretti, nipoti dell' autore. 

Auguriamo all' opera ed agli esecu-
'tori il miglior successo. 

C i reo ei|ue&(rn, — Noi Giardiuo, 
dietro la loggia Amulea, in Prato della 
Valle^ sorgerà un Oran Circo P^Que-
^tre dei rinomati fratelli F- R. Amato, 
che lianno messo assieme una nuova 
Compagnia, 

Si faranno Esercizi Equestri» Gin­
nastici e Pautiunime. 

Lo spettacolo comincierù nei primi 
^giorni dei prossimo venturo luglio. 

meii talA d i l*c"oficeiiKn. — Sì 
•stanno fUcefuìo-i preparativi per darò 
in Teatro Garibaldi ùu'accademia di 
Ijenelacenza. 

A s^o tempo pubblicheremo in prò-
jposito maggiori particolari. 

Il Journal de Marseille del 22 in 
un articolo intitolato: Dove siamo? 
dice che le scene di Marsiglia fanno 
credere che siamo nel secolo XIU o 
XIV all'epoca doi sanguinosi Vespri 
0 dellQ J.icq'^cries. Si sono infatti ve­
duti ricomparire quel furori dello 
plebi, quelle cacete di uomo ad uomo, 
quello vendette collottive, reciproclie 
su sconosciuti ed innocenti, 

lì four ita l de [Mar sei He condanna 
vivamente la eonòotta del Prefetto o 
dei consiglieri radicali che in certo 
modo incoraggiarono ì fautori di di­
sordini» e così conchiudo : 

«Bove andiamo^ Ad. una guerra 
coir Italia ? A rapprosagiie terribili 
contro ì nostri nazionali aH'estero ?i^ 

Ahi la triste settimana por Maf̂ -
sigila I 

NOTIZIE MILIT.mi 

4 « 

t 
> . ! ' 

Iio o p e r e t t e fi-aui**»!, — A prò-
'posìto di ciò chO; dice il nostro dì-
spaccio particolare sulle operette fran-
•cosi, togliamo da il'-4 t/ri'a^fco quanto 
segue : 

Al teatro Goldoni dovevamo nella 
corrente stagiono avoro una Compa­
gnia (v^incesQ ài operette; quella che 
agisce al Manzoni di Milano, Ora il 
rappresentantfì della compagnia manda 
al signor Benvenuto Moro il seguente 
breve ma eloquentissimo telegramma. 
Lo stampiamo nella sua integrità: 

« Moro Teatro Goldoni. 
« Sopraggìuntì avvenimenti Maraì-

ilei Curiti 
Una nota ministeriale in data 13 

giugno richiama 1* attenzione doi co­
mandanti di corpo e dei cosisìgli am­
ministrativi sullo masse interne dei 
Corpi 0 stabilimenti militari-

Essa addita le categorie di sposa 
ohe ebbero maggiore aumento e de­
termina alcuni câ î noi quali, sino a 
nuovo ordino, sarà obbligatoria T ap* 
provaxìone preventiva del. Ministero. 

I l c o n t r a proj^etti» 
Ba4otti.«(evHflul 

Secondo quanto ci viene riferito nei 
circoli parlamentari acquista favore il 
controprogetto Ricotti-Serafini, che i 
suoi proponenti vorrebbex^o sostituire 
al progetto di leggo por la^crèaziono 
delia posizione auSsidiaria o ausiliaria 
e non sì esclude la possibilità che venga 
approvato. ; ' 

Si prevede che la Càmera non potrà 
occuparsi di questo importante proget­
to dì leggo prima di Giovedì, 

/"Esercito/ 

Seduta antim. del 24 ^ii^gno. 
^ • 

Si riprende la discussif>ne ^efJa Jei??e 
' per doriva;^inne delle acriUie- publìclio. 

La Commissione presenta l'art* 25 
emendato - ed esso, dopo viva di^c.us-
sìone, a cui prendono parto vnrìl ora­
tori, viene approvato, 4>aest'av'Jcolf) 
stabilisce le norme coile quali gli u-
tenti dovranno fare le-loro difjhiara-

j zioni alla Prefettura-, 
Si passa poi a di cMtero gl;\ articoli 

aggiuntivi proposti dji alcuni deputati, 
ma * dopo dichiarazioni «lì Baccariui 
e Magllani - gli arttsolì ste^ 3i vengano 
ritirati. 

Si rimanda ad .altro gif »rno la vota­
zione a scrutinio sê r̂efef. della legge. 

! Sedu'a p&me^-iif Jana. 
Presidenza V AHINI 

Vengono convaSidaW= le elezioni non 
contestate dei ©D-lleg?, di Ariano, Iseo 
e Avigliana. _ [\ . 

Per proposta dì Cavalletto, 'appro 
vasi yìn^orhi'M^ ÌÌ ell'ordine del giorno 
del progetto-j^r 'il riordinamento del 
genio civile» dop' ) lo leggi militari e i 
bilanci. 

t '-D; SanitO'i^ ofrio pre.senia e svolge 
una interifo^a zione per sapere se e 
«luando iiB t̂ U astro dogli esteri intenda 
presoutajfe la corrispondenza diplo­
matica reis.tiva altft questione della 
deiimii3izìc>ne delta frontiera turco-
greca. 

M<mQÌ'ni dà scliiariraenti sul trat­
tato e b\dle ratìfiche che furono alcun 
poco ri tardate. Non potrebbe quindi 
puiWic arne ora che una piccola parte. 
C^^df. più opportuno aspettare che 
sìfiurj compiti gli atti, e U presenterà 
allora alla Camera, forsejauche prima 
deMa sospensione delle sorlute. 

Si riprende la legge elettorale, e il 
"relatore dice ciie la Commissione pro­
pone un art. 8S bis: < Sono incapaci 
del diritto rii elettoi^e ed eìeg^i^iìe 
quelli che furono condannati pel reato 
di oziosità, vagabondaggio 6 mendicità 
a termini del codice penale. Tale in^ 
capacità cesserà un anno dopo espiata 
la pena » - il quale, dopo brevi os­
servazioni di alcuni deputati, è ap­
provato. 

Il relatore propone di riformare 
l'art- 89 nel seguente modo: «Sono 
anche incapaci del dirito dì elettori 
e di eleggibili i commercianti falliti^ 
Qachò dura lo stato di fallimento, co­
loro che sono in istatn di interdizione 
e di inabilitazione per infermità dì 
mente, colora) che sono aT>itualmento 
negli ospizi di carità, e coloro cho 
sono abitualmente a carico dogli isti­
tuti di publica beneficenza "o delle 
congregazioni di carità, » 

E approvato Vart. 90 che stabili-

i Dispacci DELL̂  NdìTE 
(Agensia Stefani) 

• r 

COSTANTIKOrOIJ, 23. - Assim 
pasotóf rispondendo v orba Insorte alla 
nota degli asisKisciatori, oUsse- che il 
primo dragomanno Derv^cla pascià 
con Kid^^ pascià come aggiunto sor-
vegljierà alìfì operazioni '̂ ella dolimi-
tftZ'iono © della consegna dei territori 
ctuit altri uillciali. La convenzione di­
retta colla Grecia san\ subito firmata^ ^ 
lì materiale di Aria sarà soltanto . 
sgombrato. Arta sarà consegnata sulo 
dopo l'arrivo della commissione eu- ' 
ropea, 

PAUIGl, 2 3 / — Il Sonato elesse 
Deschanel senatore inamovibile in 
luogo di Littrè 
, MADRID, 24 . . ^ 11 consoie dì Spa-

DISPACCI PJlIVàTl '̂  

Ieri mattina, i lainistri sì adunarono 
a consiglio sotto la presidenza del Re^ 
Furono trattate q^uestioni dì politica 
estera,, e speciainionie la faceenia delle 
dimostrazioni di Marsiglia. 
\ I giioirnali ufiicìosi assicurano che le 

couuiaìciuioni fatte in proposito al 
govoimo italiano diil goverjió francese 
sono notevolmente coacìlianti. II con-
togiijO' dei giudici del tribunale d» Mar« 
slgUa,; severo, per gli arrestati O'an-
ce^,, lo prora., 

I?iel!'adunanza delia maggion^nza, 
Itepretis pi'ogò i deputati a rimane re 
a iìoioa Huchè non sìa esaurita ìa legge 
elettorale^ compresa il progetto,dilògge 
sullo scrutinio di lista^ ò'^'^fe siano 
discussi, i bilanci e lo leggi Enilìtari. 

Gii on. Pianciani e Sandonato insì­
sterono perchò la legge sullo scrutinio 
di lista venga discussa prima dello va­
canze; Comin, Fara Gavino, ToscanelU 
ed altri sostennero invece che s abbia 
da rimandarne la discussione a novem­
bre. 

Depretis concluse che ÌI governo in­
sisterebbe perchè tutta la legge elet-

1 

| j ' t ó i> i i ag l i anza 
a flE4Ì4? t i r fhi'lott e 

e u u t r o i 4lft&ULiai 4lollUr,£<raKidlne 

Costituita Vatinò IS ' J* sede in 
Mìlaao - Via S. Bl. Futcorina N* IX 

-e - ^ r 

Le Tariffo dei premi sono modiche* 
La SocI@tà(, E^iiaf^liausa ha sem­

pre pagato- intieramente e puntual­
mente tuttt: i sinistri liquidati nei 
precedenti ftepreiizi senza doraamlare 
ai Soci assicurati aumento dì premio 
e facendo anco una r/s^ri^a ad onta, 
dello disastrose grandinate dogli, scorsi 
anni e ciò- ensenaialmente pella. sud­
divisione dei- rischi adottata dalta^ 
Società. 

Agente Generale in Padova 

Pia:̂ za Teatro Qaribam, SOI 
Erc^rammi^ Tariffe, Statuti4d ogni 

richiesta. 20-223 

y. B. PEROCCO&C. 
Calie deìia Frezzerìa, N. 2 769-70^7^-72 

V E N K » B A, 

COEREDI 
d a Bpofiia, ffaiuiglia &^I»lllml>lnJI 

Téìsrie e Biancherie - Tappeti • 
Stoffe per Mobili e da ehiesa - Cùr'* 
tinaggi - Tralicùi " Coperte - Stoffe, 
MantollS da signora - Specialità Sa* 
terie e Lanerie nere-Sciallerie-Plaida 
Maglierie - Calzami eee, eco- della 
principali Fabbriche a 

PREZZI Lli\UT4TI FISSI 
sconto 2 p. 0[0 

NB.Dfó^j'o richiesta spediscono cam* 
pimL 19 2;^. 

Z ^ Z ^ t Z ^ X t - . e venga . . o u s s . ^ a p p r ^ t a pH- S c O P E R T A , P l l O D I G 1 0 S A 

400 feriti o prigionieri. i 
PARiGf, 24. — Le risse segnalato 

dal Voltaire presso Lione, sono for­
tunatamente smontito-

NAPOLI, 21. — Gli arrestati di 
i^rsora sono stati deferiti al potere 
giudiziario. Il prefetto stamane, dopo 
aver esortato gU. studenti a ritornare 
alla tranquillità degli studi, prese im­
pegno soltanto di aflVettaro il .procosso 
degli arrestati-

MliSSINA, 24- — lorsfira ebbe luogo 
una imponente diraostra;?ione alle 
grida; Viva t^Italia e V ISsercilo. 

Si (Jisciolse dopo le intimazioni le­
gali. 

TORINO, 23. — Anche stasera un 
tentativo di dimostrazione al Conso­
lato à\ Francia, La truppa disperse 
prontamente ì dimostranti, 

Furono fatti parecclii arresti. 
PALERMO, 23. Anche stasera la 

gioventù voleva rinnovare la dimo^ 
strazfone, ma le misure energiche 
delle autorità lo impedirono. La trupj^ 
sciolse i dimostranti e tolse loro, la 
bandiera. Qualche arrosto-

MILANO, 23, - Stasera una dimo­
strazione avviossi al palazzo, di pre-
fettura gridando : Viva il R^ e r E-
Serciio. Il prefetto arringò ì dimo­
stranti e consigliò hi calma. Le pa­
role del prefetto furono entiiiiiastica-
monte applaudite. La dimostmzioue 
si sciolse pacìfìcamente, 

BAHI, 24. — In causa de r fatti di 
Mar^igUa è avvenuta una difuo^stra-
zinne. Dietro intervento delle Autorità 
e della truppa» e^sa fu sciolta pacifl-
cauiente. 

GENOVA. 24. -^ Con intervento del 
Municipio fu inaugurata la lapide com-
meratìva dì (^iovauni Carbone, eroe 
popolano àel 1746. Assistevano le As­
sociazioni operaia con bandiere e mu­
siche- -Wscorsi applauditi. Ordine per­
fetto, 

LIVORNO, 2L —, La sentenza nella 

ma delle vacanze. Quô t̂e dichiara-
L 

J 

zioni incontrano una incredulità gene­
rale. 

Molti deputati sono partiti. 
. Corr, della seraJ 

\ hk CROMOTRICOSfNA 
AIVO 

\ y \M 

MILANO, 2L — Ritentatosi iorsera 
dì ripetere una dimostrazione Io auto­
rità e la truppa la sciolsero- Nessun 
incidente. Si fecero due o tre arresti. 

PARIGf, 2 i / " La Lb.^rté dice che 
\ torbidi di Marsiglia essendo opera 

I di marsigliesi e italiani rivali da lungo 
tempo tra loro, i quali cercano di 
escluderai" dai cantieri, non possono 
elevarsi all'altezza d' un conllitto in­
ternazionale, ma stjuo sommosse della 
plebaglia di cui i governi non hanno 
alcuna responsabilità. 
. Sono competenti soltanto la forza 
armata a repriczcrie^ e iì tcìbanalQ a 
punirle. 

Don** ro 
20.14 

2 1 S -

320 -

Mi'ì]/Ai\ Di BUK^A 
2^ li^iugno 

Pezzi da 20 cant> F 
Genove contanti - , 
Bunoohote austria­

che contanti . . 
Azioni Banca Ven̂ *̂ 

ta due corrente -
j^zioni Soc, Venata 

p&r ImiK e O-̂ st. 
Puhiì. tine corr-

LoUiturtìfcti '6^ cont. 
Head. a. per conto, 

» » flne corr. 
Credito Mobil. ItaU 

llnt: corrente . , 04'5 
Banca Naz. id, , 1 2i72. 

d e l d o t t . «ì. VM 
d i c;«aova^-

Medicfiialt!?, Aji t ierpet ieo « De^ 
jti irutivu deisti Sliuori « tfel 

S a n g u e 
É oramai un latto compiuto in tanto^ 

migliaia di persone che l'hanno esp©* 
rimontata. Dessa è un rimedio poaì-
tivo' per Kja. C'alvizia o l a C a -
itii^ia prereaerido anche Tana © l'al­
tra in coloro- che ne fanno l'uao-

II liquido puro, come Tacqua, ha In 
potenza di iridonare in modo perma­
nente il colore alle capigliature ed 
alle barbe,, ed è estraneo ad ogni so­
stanza hoeìva alla salute-

Ha poi il vantaggio che non mac­
chia la pelle, né la biancheria, ed es­
sendo Anterpetico si può bere senza 
pericolo di avvelenamento. Ridona ìi 
primitivo colore entro giorni diecL 

Pror̂ ẑo dì ciascun vasetto sia in Po* 
mata che in Liquido. P&r ÌB, Calì>izia 
I t . li^ 4 - per la Canlzià. I*. l i . V 

Rappresentante per Padova e Pro­
vincie Vonete^sig- A. n i e n a Via Sp(-

1 rito Santo N, 1043 U piano- Deposita 
pii^sso il Sig. Antftuio B u l g a r e l l t 

t aarucchiere dirimpetto all' Università* 
' , 17-229 

I 

4 8 4 -
( . • 1 , — 
vc-.so 
&3 t5 

F. WKRTHKIM & C, VIENNA 

leiegmxmmi delle Borse 
23 

77.— 
nm 

132.50 
822.— 

sce le peno per coloro che con iugaiino i causa por abbor(las;>ìo coiidaima Re-
abbiaiio oitemito per sa od altri iacri- ! nuccì a quattro mesi di carcere, alla 
zioiii nelle liste, eqe, ed ò respìnto un I indennità e allo spaso ; assolvo gli 
emendamento Della Rocca che vor­
rebbe graduare la pene stesse. 

L'art. 91 che stabilidco lo pone per 
chi dà 0-. prometto o per chi accolta 
qualuaqua favore od utilità nello scopo 
di ottonoro o di accordare il voto, ò 

imputati àQWOrligla par inesisfconza 
dt reato, ' assolvo Jouboft ed elogia 
grandemente la prudenza, il coraggio 
l'abnegazione di Paratore. 

! 

Obblig. dello stato 50(0 
Prestito Nazionale. 
Prestito lyso con lott. 
Azioni dalla Banca . ' 
Azioni dì Credito Mob.ji 355. 
Argento , . . ,, . • r-.— 
Londra j U6.95 
Zecchini Imperiali. .' B.53 
Pezzi <la 20 franchi . 9.2i Va 

R-^-ndìti . . . . Il 95.25 
Oro . . . . . . I 20.15 
Londra. . . . . l 25.li, 
Francia . . , . h' 100.20 

24 
70.80 
77.55 

132.E0 
823.— 
354.20 

in !— 
5.52 
9.28 

94.37 
20.15 
25.17 

100.15 

F. SAOciffiTTO cornar.: 

Bmrtoloiuso Mouliia, gtrrm^ f ^ p . 

garautèto 

oolItB^tt 1« 

infrazioni 
6 gli 

incendi 
DeponUo sempre assosriìto iu tutta 

le dimensioni Via S< Francese t t , 
P a d o v a . 20-77 

S P E T T A C OX I 
TEATRO GARIRiVLttr. -^ ^rimnL 

rapprésentazìoue ile Donne CwìUose-r 
Ore 9. 

J. i : - ^ = 

V % ^ H 

TEATRO BKLtE SCIMMjrt? ià Piaz­
za Vittorio Emanuele — Questa aar* 
Rappresentazione • Ore 81i2. 

Eatraziojift del R . Lot to eea-
gu ìU iu Venezia 

2 1 - 80 . 1 - 74 - 5 4 

ri T 

v̂  _w \^ 

• ^ ^ > : v ; > ^ y > ^ ^ 
F 4 ^ # # ' • Ì L V 

tf 
% 
^.w Ji 
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A. Dn^L:rq'drn-jÌL±±4£^Ti£^h74i . ' 7 rJtaf^CUVit^IHML-^. 
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t H 5 T ? M j » t t l M W f t * » r t f t » « V M X C Y rffl!Kgft„'jJ»iHiJ1if>gM6K^F!iffl!g!P;ea'Jl^- fc-TrffWJfP.^V 
^ ^ " j j j d 

'f^ 
—H -VTHl^r^h • • » • • — ^—H_i_l n _ i -j^j— ̂ ^ „ , - L - » _ _ _ _ J . ^ ^ . i ^ ^ .*r.i- j i- • . •. . _ j _ — ( — t . .ni?TjKwtìywftffi?irBffiRi(ic«i«wraflaH«i*^^ 

JrT;:jC^ i L ^ ^ 3 j r * s : i , o dalla Francia si ricevono esckisiva-
tfteiite/per: il nostro fiiomale: lìresso l'Agence PFincìpale de PuMicitó E. E. 

H? 
1-

^ E ^ - _ 

•L^ 

Obiìeghl, Paris, Bile "Saliit-?flarc, 21 e claìFIngM!terra, presso i signori G 
aulje^e G. Loiulra, 130, Fleel Street E. C. ^ 

r . r r > l p ^ ^ k k,-^ ' ^ H 4 . I 4 I > 4 F 

3[ 
l o Slabii;iiieii'o featnipnfiò di E-iiVifO è Sparlo dfll Msffgio s)rO;jflb-^, 

' il celibì̂ p pHf. CUiìOA f̂ i lonijò ila fallo rft nc<n(e? l'analisi di *liipste acf["i5' 
prftn'att; airEî poPÌtior»* K;zotuIfì di Ftrt» ze, « dislinle nei HongrfRsi metlici di IMP ÎÌ 
e GÉHOVP, «fila qiial*' ha c-rfli^Uto <!hH t̂ st* rfUKen̂ oiiD, oltrr il r 'rn\ i] ramp» ei 
rnrsenicn, tini elementi fissai iaijf^rUnii, ccnie l:i liliiU'* il cluruio di sodij, ed SU 

'oickelf ecc. _ , j 
,3} Ê Se so!ìo indicate ntllo tintrai v neUe rftalall'o njuliobri, ndl^ I!T^ZÌÙÌÙ iì'rv(SQ 

^«^à flelU lìcita; 
Vcng-mo piirfi fprK!it(? pfh Iti fii-»! di blilta fi h'icno n d>micUÌOt 
i^iiim.i Stazione iVrrovuiHii TlìEMOi e di là a LUMIO con ult*Ip*'=gg', o dUU 

genzi postale, i -̂ 44 ' 
Pei* infornMzifimTivclg^r^i -'̂ ll-'i Pn'sidenz». ^̂  . 

* .• .'J^p^SlabìiiniGHU), Alpino d.-) Vĵ '̂rfifSifl̂ ^* ù npfriù lUÌ J'J (Siwgno ;JI SnUen-bro, ^ I 
Dalt V{}tcio (kilii Sofh'lù hiiìattiro, L(}vico, itì Aprile l'f>'l. 

11 P.eBideflte^ A ĉl:Lo UÒ5IAMSU Il Mtdxa Mireilore, Doti. GMSV.H'E V^ccimx. fi 
j x j ^ _ 

m 
./\itgfttata ff brevitiata 

- ' - > - - - -2^-7'j-.}iiji-is/z ^̂  ì̂ î̂ jBjajKrngijjBaaafaaifjĵ '̂ ••̂ i.-̂ ji-TcchBjga «MW * -••» ̂ ' 

FPWV4 nrin 

ASSOCIAZIONI; PER IL 2.° SEMESTRE 1881 : 
. ^ ^ ^ ^ ^ _ _ . _ _ _ , „ ^ • • • _ » X . _ _ ^ - E J ^ ! - - • — ^ ' 1 ^ - ^ . — X • ^ • - ! . ^ 

STABILIMENTO DELL'EDITO RIS 

EDOARDO SONZOGNO IN MILANO 
no 
i -

• ^ 
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Austria, 

3r 

J 
^ ̂  ^^LM V ^ - ( ^ U l ^ *F ^-Fw 

ACQUA ANATERINA 
d i d o c t * I . G , Ì * 0 3 ? : P 

In Vienna, Città, Bognergsssa Nr. 2 
rreferlbilfì ck tutte lo altre ncque 
(luntLfrico coiuo prcnorvatlvo coutiì'o 
lo mnÌEitno det denti e cl̂ lU Itucî n, 
cODtro la putr^raKlano ed UgriftaUtit 

. del daatU DI buonlssiitia i>dor:Ltp.c 
gaitOi fDrtiiIo& io tcengivu D fl«rTa. 
comò un iusuperftMto luozza per 

pùl[r0 1 dfint[, 

Botl/frande a L. it. 4 ; mcizena || 
a L. it, 2,50; e giocola & L. it. 1̂ S5. 

K*«MUi i m u l c r i i m dì doth POPP 
per pulirò e mnni(incv« \ deutl, tirr.̂ T̂Viv <lfcl catilvo 

odora addì Uriaro. lVc3ìifir> d'nn vaso L. it* 3. . . 
I*asln aroiflsut. pe i dci iU di dî tt, POPI' 
\\ taiffUot iiHTzao per eurnra e muntprinrc In gola ed l 

denti. Prô tKo tìS conT, pur ̂ GÌV*-. 

P o l v e r e vcKei,s>el rtonU di *lott P0Pr 
Eotìl'pullaco 1 rtonU, li roiidu LiiincliU^iui ed liUuntnUii 

il tartaro, Vt'Aztc^ por IIUA f̂̂ utoU L. Î l̂ O. 
Flomivo p e i «lenti dì dott. PO TP 
per tuTflro da HO stessi l domi bacati. Î , le. ft,i5, 

Sni»oiio d i li^rbc «H dott, POPP 
«plebro por sua iortupi^in airabbulìitiionto doìlit cjir-

«â  

C I 

jjhfjJc^M__^rJg[nflJJ f^'XSTBO^^f^ì 

*- a l S " 1>A OSSEUVAKBT per ganiQlh'^i L̂ ontry lii 
TftMlfttoxionl avTotto 11 P, T. Pubblico ciio su ogni Jlazici 
At̂ îiA Anatorlua oUre &lla inarca di gEirAn̂ tla (Arian: 
ll;g«u uud AnjilheHn-PrflparAtQ) si trovn Involta tfsti'i'iiH-
mt^nte con una coperluru dottante ftd ncquitmllo ch\ im-

a maote lU^iulla imperiale-e U flrcja, — DEPOSITI JH 
_ in 

jPAPOVA n!e fiarmac e Corn* Ho, Ilt'b^Tt', Arri-
gopì, Eernnrdi, Dunr-Mt.cIieMi e Ghi^pp^Mi-
rati pTtfunieT^ via Gull^.- Ferrara ISr̂ âva 
— <k«edH Jltfflìotlì, — T^evi.r Binrifii . Fr.'c 
ichla è Znnet i, — Vicónza Valeri P Irit^tìfm. 
— Venezia 1 otlntr, ZuiiipironT, T; vioì , Poni K ; 
A^iìhzia [ongfga- - Mirerò Roberli, -• Ro-
>ìgO Difpo. — Chi gcia nci-htbin- -. B s-
Sano A: Ctmiu prtifuniieje, 7-t38 
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Ti Sif^Pfhlfh stampa 45,000 copia al è'o*'r 
-AC- A ^ ^ . o i y w II^HQ maeobìnarot:i tÌvu Mar 

nonu •«* Una 6\ finto t l l 'at i ira, fliip'iriiirrj ^Itil «ìoppit» 
a mif ì l ladd più dUfiisi K^'H'iruii poi l tmlrrual ia i busta 
a darà UBÌdea precisa dalla sua eccuÌ&!iònalo impor-
tanaa. 

AuQO iFism Trini. 
fllilano a domicUio- t - . . , - L , i a — L. fi — U 4 50 
Fi'HMco fli porto iitìl Uù^no . » 2 l — » i 3 — » fl— 
UuiotiQ gQiitìralt) duUij PoE t̂t>4. » 40 — >20 — > IO — 

talo 0 il pili dirtusu dt!Ì raolti purìtj'iici eha v=?g*rVuio 
la luca nulla c»pitfilo Uirllttua o cl^j ha acquistiito 
numurosa clii Tit'la in tu t t e lu jiruvl.iciu dcrl R-^giio, 

' Anno atta. Trlrti* 
Roma a dnniiijilio * L, 2 Ì — LMl — I,* 5 5^ 
Fmuco di ]\ur\*t i\ti\ Ut̂ )*nQ . '»2t — » V2 — •» fi — 
Uiùoiia ijniitii'jilj d*?ll.j Positi- » 10 — » idO -* • 10 — 
r 

Lo Spirito Folletto Tx'^f 

m 

Xfj'^. 

\ 

ir-

O 

fl4 

11 

\ li! 

m 
wetthiiiiiiidtì, ,iiu»uriatìtìo ilhiBthLto \i\ jiwwx T'irnirUn, 
di (lifiii^'jii, qtiaih'tjLtì dS ^uimru, »cIiÌ/./i, caricatar*;, 
dìflefifui co lora t i tìcc-

aiVUdiiione Ui lusso: 

Franco di i'.orto nt'lUtìfiao ..L.23— UiiiiO L/T^O 
Uuiotiti gouuralo delle Po5t<a. » 3t — » tT50 » y — 

alV Edi:ione vot/ìHììr:: '. 
AHfjo «ftm. Tfìnn' 

Franco (H porto .nel Rotruo • L. 15 — L, 3 - - LM -
UiiioiifJ gcheivdti d-jlto Po^tu- • IS — • 9 5) * ̂  — 

iZ Teatro lUmtrato^};^:] 

colorati, molti dei (inai! ili do|ipìo rprmato, diaognl 
(li mod̂ j. luvotd raminiuili, di obganziij iucisìooi, 
tavolo color̂ tî  dliri\jii rifrnuito. 

V'rtzjt.ì d^ulihu filini «Il dot 
Asino PETO. TTÌtn» 

Franco di porto nel RtJfriio - !.. 31 — L. il — I^. G — 
Uinoiie j^'inuriil'i duU ĵ Pos to . » 30 — » 15— «tSO^ 

Il Tesoro delle Famiglie 
nioi'iiui" iiinti-iJisila latt'iittlvu inUmvsco di modo p^n' 
U tkmt^^ll'ì, Fi'^uvUù oU-avutu dtsugul e tav^Au colo­
rato acqUartjfTi, p.-iivùvs, WUAÌ-WX h/.-jliati. musiCM, occ. 

Attuo H«m. Trlm. 
.Kr?iiico di portoiiL-l Ueirno - • L; l i ' - ^ I»fi50 L , 3 5 0 
.Uaiona geiì r.il'i iltlì-- Pu^t^. • » 1 5 ^ » 8 ^ » - i a J 

Giornale del Sarti S,^^Sl 
ì'ilU'moiU d] Vu.i%n p.'r *|.;ii*fin. P l - u r i ù i eoloratì , 

Vrf/.;iì tVnhhatta.n\onio% 
_ , . /tn-ìO •'flirt. T f l n i 
Franco di porto nel lU-::no . 1,. IS — L. Or.O 1,-5 -
Urilurio goiierylj il.rllj Post.j> . liO-- >̂  l^ '5j » 5 5 0 

^^^P 

c3 

^̂ y PADOVA ^'VIA SKIÌVI 

m-Hjeile. in j : raa loiui.^l*., dj'ln!..L(rHlÌV.i't- in'i-<i^'i[l] 

arljtìti Oidotirì, VjiltiU -i l''y./.;tii di ̂ lMo^•, dis ^̂  î iTj 
tdulrl rnorjiuiMutalu oostuniì luuU^idi, orn.ujj MA «-
zioni, L'L'c», ccc-

l ^ rc£x i d't\V»i>tiniiiiictiii>i 

Vrincto d i p n r t ' i iitiì U^Ì^MO , , L, 0 — I., '.^ 
Vili hi jEJL'ijuralo duIJj ì'o&tj . . . . . >> 5 — ^ ì •— 

Glorncde lUiistvi^^ dei 
K ^^yiJlJ^ K hi M A R K . - (jioriml^?=ottimuu^ao 

Ji&tVuttivb .! (y|»^tty*'.'dri. fsìUi p^r it sno liU(*n iii^rc 
ùM 1 più v i , r^ , rjmv,v;\>c;i/h)?vj dì fjiKmXD ^oiiuvo, 

Fruoco di |j<.rio u.J U.J!_'ÌIO. . . , L. ̂  50 

ca to ' 

t. ".'̂  

- * 1 

. AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE, 
Si spedisce d a l l a U i i - c ^ i o n e d e l l a 

IB'onte i n B r e s c i a diètro vatclia po­
ssale. , . . , , . ; . 
aOO bott igl ie ,aquaL. 32.--^ - T - - - - - - ' v ^ H ^ r « » ^ ^ 

Tetri e cassa 
•^ ^ L. 35.50 

Casse e- retri si possono veendev 
allo stesso prezzo airraiicate fino a 
Brescia e l ' importo vieuc restituito 
con vaglia postale. 

.1 

IJ Eìììporio Pittoresco 
niurii.tlf »^:Ui[nH»jitl.Mrnhistr;r/Ioni, UL:CIU'>< '1, primo 
posilo,ON* i ;:iuroj.iU illustrati tli niiioha lL:ftuìM t^iid 
Vbdòiio'la lucy in iUdiiU 

iiWH'iiìimfe iiitiiaSO't Ann» . «-m. 
Francò dì porlo nel Hnpuo. • < , , . , [,.!•» -- !.. *i — 
Uidòiio ^ONi^ruUi iìi ìlif I'M^IO > i3 — • 0 50 

Franco di porto iiL'l iIvL-uno, , . , , , . li. 0— L, 3 — 
ìjjiiont] 'Hb[itndu dulVò IS-sttì-^ . . . . , * ^ — •' 4 ^ 

VEsposizione Italiana 
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